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ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE (L. 122/92)

DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE TECNICO
(Art. 7 L. 122/92 - Artt. 46 e 47 D.P.R. 445/00)

Il/la sottoscritto/a .................................................................................... ...........................,
nato/a a .......................................................................... (...........), il ................................,
cod. fisc. .............................................., residente in ............................................................
(...........), via ................................................................................................ , n. ...............,
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci,
formazione o uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, previste dagli artt. 75 e 76 del
D.P.R. 445/00,

DICHIARA

 di accettare la nomina a responsabile tecnico da parte dell’impresa: .......................................
....................................................................................... , per l’esercizio della/e attività di:

Meccatronica Carrozzeria Gommista

relativamente alla sede operativa ubicata nel Comune di .....................................................,
via ................................................................................................, n. .......................;

 di essere cittadino italiano o di altro Stato membro della Comunità Europea, ovvero di uno Stato,
anche non appartenente alla Comunità Europea, in cui sia operante la condizione di reciprocità;

 di non rivestire l’incarico di responsabile tecnico per conto di altre imprese di autoriparazione,
e/o per altre unità operative di proprietà della succitata impresa, eccetto la presente;

 di non svolgere abitualmente altra attività, sia essa di lavoro dipendente, di lavoro
autonomo/libero professionale o d'impresa, in luogo diverso da quello in cui viene esercitata
l'attività di autoriparazione, e di esplicare l’incarico di responsabile tecnico in modo stabile e
continuativo, mantenendo un rapporto diretto con la struttura operativa dell’impresa ed
assicurando una presenza costante presso la sede operativa (officina) della stessa, impegnando
l’impresa con il proprio operato e le proprie determinazioni limitatamente agli aspetti tecnici
dell’attività e garantendo ai terzi che l’espletamento dell’attività avvenga in conformità alla legge
e nell’assoluto rispetto del principio della sicurezza del parco veicoli circolanti;

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione
indicate all’art. 67 del D.Lgs. 159/11 e successive modifiche ed integrazioni (normativa
antimafia);

 di non aver riportato condanne definitive per reati commessi nell’esecuzione degli interventi di
sostituzione, modificazione e ripristino di veicoli a motore di cui all’art. 1, comma 2, L. 122/92,
per i quali è prevista una pena detentiva;

 di avere nei confronti dell’impresa preponente il seguente rapporto di immedesimazione:

............................................................................................ ....................................... .

segue☞
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DICHIARA ALTRESÌ

di essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti tecnico-professionali:

 aver esercitato professionalmente l’attività di autoriparazione, in qualità di titolare o socio di
impresa del settore (ancorché non più operante) regolarmente iscritta all’Albo Imprese Artigiane
(n. ............................., C.C.I.A.A. .............. ) o al Registro delle Ditte (n. ..........................,
C.C.I.A.A. .................), per una durata non inferiore ad un anno, nel periodo precedente il 15
dicembre 1994, data di entrata in vigore del Regolamento di cui al D.P.R. 387/1994 (L. 5 gennaio
1996, n. 25, art. 6); (1) (2)

 aver esercitato l’attività di autoriparazione in qualità di dipendente qualificato, titolare, socio o
familiare collaboratore di impresa operante nel settore, per un periodo di almeno tre anni negli
ultimi cinque (R.E.A. ................................ CCIAA ..................); (1)

 aver conseguito un titolo di studio a carattere tecnico-professionale attinente all’attività (si
ravvisa sufficiente anche la promozione al IV anno del corso di studi dell’Istituto Tecnico
Industriale,  nelle specializzazioni abilitanti), ed aver successivamente esercitato l’attività di
autoriparazione, per un periodo di almeno un anno negli ultimi cinque, in qualità di dipendente
qualificato, titolare,  socio o familiare collaboratore di impresa operante nel settore (R.E.A.
................................ CCIAA ................); (1)

 aver frequentato, con esito positivo, un apposito corso regionale teorico-pratico di qualificazione,
seguito da un periodo non inferiore ad un anno di esercizio dell’attività di autoriparazione,
nell’arco degli ultimi cinque anni, in qualità di dipendente qualificato, titolare, socio o familiare
collaboratore di impresa operante nel settore (R.E.A. ............................ CCIAA ...............); (1)

 aver conseguito, in materia tecnica attinente all’attività, un diploma di istruzione secondaria di
secondo grado, un diploma universitario o di laurea. (1)

........................................, li .........................

Firma del dichiarante (3)

...................................................................

(1) Al fine di agevolare l’accertamento dei requisiti da parte dell’Ufficio, allegare copia semplice della documentazione attestante quanto
dichiarato.

(2) Nel caso in cui l’attività di autoriparazione sia stata svolta professionalmente prima del 15 dicembre 1994, le abilitazioni saranno riconosciute
per le corrispondenti sezioni di cui all'art. 1, c. 3, della L. 122/92, in considerazione però delle sole attività di cui sia documentato l’effettivo
esercizio nel periodo precedente il 15 dicembre 1994.

(3) La firma apposta sul modello deve essere accompagnata (in file separato) dalla fotocopia di un valido documento di identità del firmatario
(se non firma digitalmente).

Informativa ex art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)
Si informa che i dati di cui sopra saranno utilizzati, ai sensi dell’art. 18 D.Lgs. 196/03, esclusivamente a fini istruttori nell’ambito dei relativi procedimenti, conservati agli atti
e soggetti a diffusione unicamente nelle modalità e nei termini stabiliti da leggi o regolamenti che consentano l’accesso agli atti e alle informazioni.


